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Rife riment o schede ca t al ogo DDMM :

23 – 24 – 65 – 76 – 103 – 167 – 170 – 178 – 180 – 183 – 202 – 203 – 205 – 211 – 216 – 237 – 244 – 247 – 248 
– 249 – 250 – 253

C omuni e/ o l ocalit à inte ressa te:

Boscoreale, Boscotrecase, Cercola, Ercolano (Resina), Massa Di Somma (Cercola), Ottaviano, Pollena Trocchia, 
Pompei, Portici, San Giorgio a Cremano, San Giuseppe Vesuviano, San Sebastiano al Vesuvio, Sant’anastasia, 
Somma Vesuviana, Terzigno, Torre Annunziata, Torre del Greco, Trecase, Nola

Perimet razione e confini d a dec ret o minis te riale:

IDE  23 - Boscoreale – Parte del territorio (DM  28 marzo 1985)
Area compresa fra i comuni di Pompei, Torre Annunziata, Boscotrecase Terzigno e la via Parrella

IDE  24 – Boscotrecase (DM  8 settembre 1961)
Intero territorio comunale

IDE  65 - C ercola (DM  5 agosto 1961)
Intero territorio comunale

IDE  76 - Ercolano (Resina) (DM  17 agosto 1961)
Intero territorio comunale

IDE  103 - Massa D i S omma (C ercola) (DM  5 agosto 1961)
Intero territorio comunale

IDE  167 - N ola – C olle C icale (DM  28 marzo 1985)
Dal limite comunale di Nola (al confine con i comuni di Casamarciano, Visciano, Liveri e San Paolo Belsito) e 
dall’asse stradale Casamarciano-San Paolo Belsito.

IDE  170 - O ttaviano (DM  2 settembre 1961)
Intero territorio comunale

IDE  178 - Pollena T rocchia (DM  3 ottobre 1961)
Intero territorio comunale

IDE  180 - Pompei (DM  27 ottobre 1961)
Intero territorio comunale

IDE  183 - Portici (DM  4 ottobre 1961)
Intero territorio comunale

IDE  202 - S an G iorgio a C remano – Z ona panoramica a monte del territorio (DM  26 luglio 1966)
Le zone sono comprese nel seguente perimetro: parte da Via Botteghelle, strada provinciale Lagni Arso, Largo 
Arso, si segue il confine comunale con Portici, Villa Prota (inclusa) una fascia di 40 metri ad est di Via Pessina 
fino ad una distanza di 40 metri dalla Via Aspreno Galante, quindi lungo una fascia distante sempre 40 m. A 
ovest della via stessa fino al confine con Portici, confine con Portici fino a Via G. Matteotti, una fascia di 20 metri 
a nord di Via Matteotti fino all’alveo Vesuvio, una fascia di 40 metri a monte dell’autostrada e continua le vie 

Pittore e San Sebastiano fino al confine comunale con Resina, confine comunale con Resina e San Sebastiano, 
Cupa Tufarelli o Bolino per una lunghezza di m. 120 dal confine, linea retta in direzione nord- sud lunga m. 
180, linea retta in direzione est- ovest lunga m. 70, linea retta in direzione nord- sud, fino alla Cupa Cascetta, 
Cupa Cascetta e confine comunale con Barra fino ad una fascia di 20 metri a valle dell’autostrada, detta fascia 
dello stesso spessore continua lungo l’alveo S. Michele fino alla strada comunale S. Anna, strada comunale S. 
Anna, Piazza Garibaldi, Via De Lautiers fino alla Piazzetta Bernardo Tanucci, Via Tanucci, Via Gramsci fino a Via 
Botteghelle.

IDE  203 - S an G iorgio a C remano (DM  28 marzo 1985)
Intero territorio comunale

IDE  205 - S an G iuseppe Vesuviano (DM  11 giugno 1961)
Intero territorio comunale

IDE  211 - S an S ebastiano al Vesuvio (DM  11 giugno 1961)
Intero territorio comunale

IDE  216 - S ant’A nastasia (DM  8 agosto 1961)
Intero territorio comunale

IDE  237 - S omma Vesuviana (DM  26 ottobre 1961)
Intero territorio comunale

IDE  244 - T erzigno (DM  7 agosto 1961)
Intero territorio comunale

IDE  247 - T orre A nnunziata – Immobili a valle di via A lfani (DM  8 ottobre 1960)
La zona a valle della Via Gino Alfani, comprendente gli immobili segnati in catasto ai nn. Di mappa 9, 20, 21 
(parte), 7, 18, 30 (parte), 17 e 6 del foglio n. 5, Sezione urbana di Torre Annunziata e nn. 567, 568, 566, 544, 312, 
321 e 330 (parte) del foglio n. 6, Sezione urbana di Torre Annunziata.

IDE  248 - T orre A nnunziata (DM  9 aprile 1963)
Intero territorio del Comune con esclusione della zona portuale

IDE  249 - T orre del G reco – C ollinetta dei C amaldoli (DM  15 gennaio 1959)
La zona della collinetta dei Camaldoli della Torre, confinante a nord, con il limite del foglio XXI, con il foglio XVII 
di mappa; ad est con la strada vicinale del Crocifisso; a sud con la strada comunale di Sotto ai Camaldoli; ad ovest 
con la strada vicinale di Sopra ai Camaldoli.

IDE  250 – T orre del G reco – Intero territorio – esclusa zona portuale (DM  20 gennaio 1964)
Intero territorio del Comune esclusa la zona portuale delimitata: a nord con Via Calastro; a sud con il mare in 
corrispondenza del varco di entrata del molo principale ed il punto di attacco a terra del molo di sottoflutto;
ad est con la Dogana, Largo Fontana e Largo Porto Salvo; ad ovest con il mare lungo la linea di contatto fra la 
superficie del mare e la scarpa della scoglie a di protezione del molo principale.

IDE  253 - T recase (Boscotrecase) – Intero territorio (DM  8 settembre 1961)
Intero territorio comunale.

 A  - ELEMENTI  IDENTIFICATI  VI
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Mo ti vazioni delle dichia razioni di no te vole  inte resse  pu bblic o:

IDE  23 - Boscoreale – Parte del territorio (DM  28 marzo 1985)
Tale parte del territorio forma dei quadri naturali di non comune bellezza panoramica aventi anche valore 
estetico e tradizionale, godibili da vari punti di vista accessibili al pubblico.

IDE  24 – Boscotrecase (DM  8 settembre 1961)
Perché forma dei quadri naturali di non comune bellezza panoramica aventi anche valore estetico e tradizionale, 
godibili da vari punti di vista accessibili al pubblico.

IDE  65 - C ercola (DM  5 agosto 1961)
Il territorio predetto oltre a formare dei quadri naturali di non comune bellezza panoramica, costituisce nel suo 
insieme, un caratteristico complesso di immobili avente valore estetico e tradizionale ed offre altresì dei punti 
di vista accessibili al pubblico dai quali si può godere lo spettacolo di quelle bellezze.

IDE  76 - Ercolano (Resina) (DM  17 agosto 1961)
La zona oltre a formare dei quadri naturali di non comune bellezza panoramica, costituisce nel suo insieme, un 
caratteristico complesso di cose immobili avente valore estetico e tradizionale.

IDE  103 - Massa D i S omma (C ercola) (DM  5 agosto 1961)
Il territorio predetto oltre a formare dei quadri naturali di non comune bellezza panoramica, costituisce nel suo 
insieme, un caratteristico complesso di immobili avente valore estetico e tradizionale ed offre altresì dei punti 
di vista accessibili al pubblico dai quali si può godere lo spettacolo di quelle bellezze.

IDE  167 - N ola – C olle C icale (DM  28 marzo 1985)
Dalla zona di Colle Cicala si gode un significati o panorama che si estende da Nola fino al mare. Costituisce 
un insieme di rilevante interesse ambientale e paesaggistico nel quale si inseriscono episodi architettonici di 
particolare valore, quali i resti del castello e dell’abitato di Cicala.

IDE  170 - O ttaviano (DM  2 settembre 1961)
L’intero territorio predetto forma dei quadri naturali di non comune bellezza panoramica aventi anche valore 
estetico e tradizionale, godibili da vari punti di vista accessibili al pubblico.

IDE  178 - Pollena T rocchia (DM  3 ottobre 1961)
Il territorio forma dei quadri naturali di non comune bellezza panoramica aventi anche valore estetico e 
tradizionale, godibili da vari punti di vista accessibili al pubblico.

IDE  180 - Pompei (DM  27 ottobre 1961)
La zona oltre a costituire un caratteristico complesso di immobili aventi valore estetico e tradizionale, forma dei 
quadri naturali di non comune bellezza panoramica godibili da vari punti di vista accessibili al pubblico.

IDE  183 - Portici (DM  4 ottobre 1961)
La zona oltre a formare dei quadri naturali di non comune bellezza panoramica, costituisce, nel suo insieme, un 
complesso di immobili aventi valore estetico e tradizionale.

IDE  202 - S an G iorgio a C remano – Z ona panoramica a monte del territorio (DM  26 luglio 1966)

Le zone hanno notevole interesse pubblico perché, per il loro eccezionale carattere paesistico, dovuto 
soprattutto alla presenza di ville, parchi ed estese zone di verde, costituiscono un quadro naturale di grande 
suggestività nonché un complesso di cose immobili avente valore estetico e tradizionale, ricco di punti di vista e 
belvedere accessibili al pubblico dai quali si gode lo spettacolo di quelle bellezze.

IDE  203 - S an G iorgio a C remano (DM  28 marzo 1985)
Tale parte del territorio forma dei quadri naturali di non comune bellezza panoramica aventi anche valore 
estetico e tradizionale, godibili da vari punti di vista accessibili al pubblico.

IDE  205 - S an G iuseppe Vesuviano (DM  11 giugno 1961)
Il territorio oltre a formare dei quadri naturali di non comune bellezza, costituisce, nel suo insieme, un 
caratteristico complesso di immobili aventi valore estetico e tradizionale, ed offre altresì dei punti di vista 
accessibili al pubblico dai quali si può godere lo spettacolo di quelle bellezze.

IDE  211 - S an S ebastiano al Vesuvio (DM  11 giugno 1961)
La zona costituisce un insieme di quadri naturali di non comune bellezza panoramica aventi anche valore estetico 
e tradizionale.

IDE  216 - S ant’A nastasia (DM  8 agosto 1961)
Il territorio oltre a formare dei quadri naturali di non comune bellezza panoramica, aventi anche valore estetico 
e tradizionale, offre dei punti di vista accessibili al pubblico dai quali si può godere lo spettacolo di quella bellezza

IDE  237 - S omma Vesuviana (DM  26 ottobre 1961)
Il territorio costituisce dei quadri naturali di non comune bellezza panoramica aventi anche valore estetico e 
tradizionale per la spontanea concordanza fra l’opera della natura e quella del lavoro umano.

IDE  244 - T erzigno (DM  7 agosto 1961)
Il territorio ha notevole interesse pubblico perché forma dei quadri naturali di non comune bellezza panoramica 
aventi anche valore estetico e tradizionale.

IDE  247 - T orre A nnunziata – Immobili a valle di via A lfani (DM  8 ottobre 1960)
La zona oltre a formare un quadro naturale di non comune bellezza, offre dei punti di vista accessibili al pubblico 
dai quali si può godere la magnifica visuale del golfo e, in lontananza, della cittadina di Castellammare di Stabia 
e di tutta la Penisola Sorrentina.

IDE  248 - T orre A nnunziata (DM  9 aprile 1963)
Il territorio oltre a formare dei quadri naturali di non comune bellezza panoramica avente anche valore estetico e 
tradizionale, offre dei punti di vista accessibili al pubblico dai quali si può godere lo spettacolo di quelle bellezze; 
L’intero territorio esclusa la zona portuale vera e propria nonché il tratto compreso tra la radice del Molo di 
levante ed il pontile ITALSIDER (ex Ilva).

IDE  249 - T orre del G reco – C ollinetta dei C amaldoli (DM  15 gennaio 1959)
La zona oltre a formare un caratteristico complesso avente valore estetico e tradizionale offre dei punti di vista 
accessibili al pubblico dai quali si può godere la visuale panoramica del Vesuvio, della Piana del Sarno, i monti 
Lattari, la Penisola Sorrentina e il golfo di Napoli.

 B - identificazione dei val o ri
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IDE  250 – T orre del G reco – Intero territorio – esclusa zona portuale (DM  20 gennaio 1964)
Il territorio oltre a formare dei quadri naturali di non comune bellezza panoramica, godibili da vari punti di vista 
accessibili al pubblico, costituisce un complesso di immobili aventi valore estetico e tradizionale.

IDE  253 - T recase (Boscotrecase) – Intero territorio (DM  8 settembre 1961)
Il territorio predetto forma dei quadri naturali di non comune bellezza panoramica aventi anche valore estetico 
e tradizionale, godibili da vari punti di vista accessibili al pubblico.

S intesi dei valori delle dichiarazioni di notevole interesse pubblico:

L’ambito dei paesi della cintura Vesuviana è costituito dai comuni che circondano il Vesuvio. Il territorio oltre a 
formare dei quadri di non comune bellezza, costituisce, nel suo insieme, un caratteristico complesso di immobili 
avente valore estetico e tradizionale ed offre dei punti di vista accessibili al pubblico dai quali si può godere 
lo spettacolo di quelle bellezze. Tale territorio ha notevole interesse pubblico per il suo eccezionale carattere 
paesistico, dovuto alla presenza di ville, parchi ed estese zone di verde. Numerosi sono i punti di vista accessibili 
al pubblico dai quali si può godere da un lato la magnifica visuale del golfo, la cittadina di Castellammare di 
Stabia e tutta la Penisola Sorrentina, dall’altro la panoramica del Vesuvio, della Piana del Sarno, i monti Lattari. 
Inoltre, dalla zona di Colle Cicala con i resti del castello e il suo abitato si gode un panorama che si estende da 
Nola fino a mare

C om ponenti di tutela paesa ggistica de rivanti de lle dichia razioni di no te vole inte resse  
pu bblico:

•	 Panoramica del Vesuvio

•	 Caratteristico complesso di immobili con valore estetico e tradizionale di Cercola, Ercolano, Massa di 
Somma, Pompei, San Giorgio a Cremano, San Giuseppe Vesuviano e Torre del Greco (IDE 65, IDE 76, IDE 
103, IDE 180, IDE 202, IDE 205, IDE 250)

•	 Punti di vista di Torre del Greco dai quali si gode la panoramica della Piana del Sarno, i monti Lattari (IDE 
249)

•	 Punti di vista di Torre Annunziata e Torre del Greco dai quali si gode la panoramica della Penisola Sorrentina 
e del Golfo di Napoli (IDE 247, IDE 249)

•	 Punti di vista di Torre Annunziata dai quali si gode, in lontananza, cittadina di Castellammare di Stabia (IDE 
247)

•	 Le ville di San Giorgio a Cremano (IDE 202)

•	 I parchi di San Giorgio a Cremano (IDE 202)

•	 Le estese zone di verde di San Giorgio a Cremano (IDE 202)

•	 I resti del castello del colle Cicala di Nola (IDE 167)

•	 Panorama godibile dal colle Cicala che si estenda da Nola fino a ma e (IDE 167). 2. Vista di Boscotrecase, oggi

1. Vista di Boscoreale e del Vesuvio, oggi
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3. Centro di Cerecola, oggi 4. Ercolano, oggi 5. Massa di Somma, oggi

6. Castello Cicala a Nola, oggi 7. Vista di Ottaviano, oggi 8. Pollena Trocchia, oggi

28 - paesi della cintu ra vesu viana
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9. Vista di Pompei dal Santuario, oggi 10. La Reggia di Portici, oggi 11. San Giorgio a Cremano, oggi

12. Vista di Pompei 13. La costa di Portici, oggi 14. Villa Vannucchi a San Giorgio a Cremano, oggi

28 - paesi della cintu ra vesu viana
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Integ rit à dei val o ri conno t a ti vi (li vell o di permanenza, t rasfo rmaz ione, perdit a, 
deg rado e com promissione delle com ponen ti paesa ggistiche tutela te):

Il Vesuvio è un vulcano in posizione dominante rispetto al golfo di Napoli. Esso costituisce un colpo d’occhio di 
inconsueta bellezza nel panorama del golfo. Il territorio, costituito dai paesi vesuviani che circondano il Vesuvio, 
forma dei quadri naturali di non comune bellezza panoramica avente valore estetico e tradizionale, offrendo 
vari punti di vista accessibili al pubblico.

IDE  65 - C ercola (DM  5 agosto 1961)
Permane la componente dichiarata con un complesso di immobili avente valore estetico e tradizionale lungo 
Corso D. Riccardi.

IDE  103 - Massa D i S omma (C ercola) (DM  5 agosto 1961)
Permane la componente dichiara con un complesso di immobili avente valore estetico e tradizionale

IDE  167 - N ola – C olle C icale (DM  28 marzo 1985)
Permane la componente paesaggistica dichiarata con i resti del castello del colle Cicala e il panorama godibile 
dal colle che si estende fino a mare

IDE  180 - Pompei (DM  27 ottobre 1961)
Permane la componente dichiarata con un complesso di immobili avente valore estetico e tradizionale lungo Via 
Lepanto.

IDE  202-203 - S an G iorgio a C remano (DM  26 luglio 1966 e DM  28 marzo 1985)
Permangono integre le componenti dichiarate con un complesso di immobili con ville e parchi e permangono 
parzialmente le estese zone a verde.
La villa Bruno è di stile neoclassico, mentre è barocca l’arcata ribassata del prospetto posteriore. Dalla balconata 
d’ingresso è possibile ammirare il magnifico pano ama vesuviano.
La villa Vannucchi, di metà ‘700, dopo il sisma del 198 venne restaurata completamente. Il complesso abbonda di 
colonne corinzie e porticati, gli interni sono stati realizzati in roccocò mentre il resto della struttura è neoclassica. 
I viali confluiscono in una piazza, il giardino conserva svar ati esemplari di fiori e piante

IDE  247 - T orre A nnunziata – Immobili a valle di via A lfani (DM  8 ottobre 1960)
Permangono integre le componenti dichiarate con i punti di vista, a valle di Via Alfani, accessibili al pubblico dai 
quali si può ammirare il golfo di Napoli, Penisola Sorrentina e Castellammare di Stabia.

IDE  249 - T orre del G reco – C ollinetta dei C amaldoli (DM  15 gennaio 1959)
Permangono punti di belvedere sulla collinetta dei Camaldoli della Torre, la quale si raggiunge percorrendo la 
strada in direzione Chiesa S. Michele dalla Via di Sotto ai Camaldoli. Da lì si può godere il panorama del golfo di 
Napoli, la panoramica del Vesuvio, i Monti Lattari, la Piana del Sarno e la Penisola Sorrentina.

IDE  250 – T orre del G reco – Intero territorio – esclusa zona portuale (DM  20 gennaio 1964)
Permane la componente dichiarata con un complesso di immobili avente valore estetico e tradizionale lungo la 
SS18.

 C  - valut azione della permanenza e t rasfo rmazione de lle com pon enti DI  TUTELA  paesa ggistica

16. Vista di Torre del Greco

15. Il Vesuvio e la costa da Torre Annunziata
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17. Sentiero sul cratere del Vesuvio a San Sebastiano al Vesuvio, oggi 18. Vista del Vesuvio da Sant’Anastasia, oggi 19. Vista del Vesuvio da Torre Annunziata

20. San Giuseppe Vesuviano, oggi 21. Sant’Anastasia, oggi 22. Torre Annunziata, oggi
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C ategoria C omponente
Caratteri identificativ  

specificare i caratteri 
identificativi

G eologico N aturalistico Rurale S torico T radizionale T estimoniale C ulturale
Panoramico/

scenico

C omponenti 
paesaggistiche fisico

vegetazionali

Boschi su pareti montuose

Boschi su versanti montuosi

Corpi idrici superficial

Coste con presenza di contesti archeologici

Crateri

Entità naturali di eccezionale interesse

Geositi

Orli craterici

Pareti montuose

Spiagge

Valli

Versanti montuosi

Versanti montuosi con presenza di contesti 
archeologici

C omponenti 
paesaggistiche 

antropiche

Architetture

Aree di cava

Aree urbanizzate

Aree urbanizzate ricomprese nella fascia costiera

Aree urbanizzate ricomprese nei corsi d'acqua

Aree urbanizzate ricomprese in area vulcanica

Città storiche

Complessi agricoli

Complessi agricoli con dispersione insediativa

Contesti a predominanza archeologica

Emergenze monumentali isolate

Miglio d'oro

Parco e sito archeologico di Villa Sora

Parco storico Villa Favorita

Parco superiore ed inferiore della Reggia di Portici

Porti e porticcioli

Punti di belvedere

Strada delle Calabrie

Strade e percorsi panoramici

Versanti montuosi con presenza di terrazzamenti

Ville Vesuviane




